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Prot. 2312 del 17/10/2025 

AVVISO PUBBLICO 
 

Partecipazione degli interessati sul trattamento dati relativi alla gestione  
del sistema di videosorveglianza comunale con  

telecamere di contesto, telecamere di lettura targhe, telecamere mobili o fototrappole 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA SICUREZZA URBANA DELL’UNIONE DEI COMUNI DI 
CALDOGNO E ISOLA VICENTINA “CORPO DI POLIZIA LOCALE DISTRETTO VI1C” 

 
RICHIAMATI: 

• D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), come modificato dal 
D.Lgs. 101/2018 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE” (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) 

• “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati UE 2016/679”, in particolare dall’art. 35, 
comma 1 dello stesso GDPR 

• Linee-guida concernenti la valutazione di impatto sulla protezione dei dati nonché i criteri per 
stabilire se un trattamento "possa presentare un rischio elevato" ai sensi del regolamento 
2016/679 - WP248rev.01 - adottate il 4 aprile 2017, come modificate e adottate da ultimo il 
4 ottobre 2017 

• Provvedimento del Garante n. 467 del 11.10.2018 ad oggetto “Elenco delle tipologie di 
trattamenti soggetti al requisito di una valutazione d'impatto sulla protezione dei dati ai sensi 
dell’art. 35, comma 4, del Regolamento (UE) n. 2016/679 - 11 ottobre 2018” 

• Linee Guida EDPB 3/2019 sul trattamento dei dati personali attraverso dispositivi video, 
adottate il 29.01.2020 

• Legge 27 dicembre 2006, n. 296 che conferisce al Ministro dell’Interno e, per sua delega, ai 
Prefetti la facoltà di promuovere forme di collaborazione con gli Enti locali per la realizzazione 
degli obiettivi del Patto e di programmi straordinari di incremento dei servizi di polizia e per 
la sicurezza dei cittadini 

• Provvedimento Generale del Garante dell’8 aprile 2010, in materia di trattamento di dati 
personali effettuato tramite sistemi di videosorveglianza 

• Circolare del Ministero dell’Interno 558/SICPART/421.2/70/224632 del 2 marzo 2012 recante 
“Sistemi di videosorveglianza in ambito comunale. Direttiva”, e gli atti ivi richiamati 

• Direttiva del Ministro dell’Interno 30 aprile 2015 “Nuove linee strategiche per il controllo 
coordinato del territorio” 

• Decreto legge del 20 febbraio 2017, n. 14 recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza 
delle città” convertito con modificazioni dalla legge 18 aprile 2017, n. 48 

• Circolare del Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale per gli Affari Generali 
della Polizia di Stato n. 0001065 del 12 gennaio 2018 “Realizzazione dei sistemi di lettura 
targhe ed integrazione al Sistema di Controllo Nazionale Targhe e Transiti (S.C.N.T.T.) - Linee 
di indirizzo” 

• Decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 2018, n. 15 “Regolamento a norma 
dell’articolo 57 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante l’individuazione delle 
modalità di attuazione dei principi del Codice in materia di protezione dei dati personali 
relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e 
comandi di polizia” 



 

 

• Linee generali delle politiche pubbliche per la sicurezza integrata, adottate in sede di 
Conferenza Unificata il 24 gennaio 2018 

• D.Lgs. 18 maggio 2018, n. 51 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini 
di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni 
penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 
2008/977/GAI del Consiglio” 

• Linee guida per l’attuazione della sicurezza urbana, adottate in sede di Conferenza Stato-città 
ed Autonomie locali in data 26 luglio 2018 

• Circolare del Ministero dell’Interno-Gabinetto del 21 gennaio 2020 n. 3517 relativa all’Accordo 
quadro sottoscritto in data 9 gennaio 2020 dal Ministero dell’Interno con ANCI in materia di 
servizi di polizia stradale sulla viabilità dei centri urbani 

• Legge della Regione Veneto n. 24 del 23 giugno 2020, recante “Normativa regionale in materia 
di Polizia locale e politiche di sicurezza” 

• Decreto Legge 08.08.2025, n. 116 recante “Disposizioni urgenti per il contrasto alle attività 
illecite in materia di rifiuti, per la bonifica dell'area denominata Terra dei fuochi, nonché in 
materia di assistenza alla popolazione colpita da eventi calamitosi”, convertito con 
modificazioni nella legge 3 ottobre 2025, n. 147. 

 
CONSIDERATO: 

• che l’art. 35 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati UE 2016/679 disciplina 
la DPIA (Valutazione di impatto sulla protezione dei dati), cioè una procedura finalizzata 
a descrivere il trattamento, valutarne necessità e proporzionalità, e facilitare la gestione 
dei rischi per i diritti e le libertà delle persone fisiche derivanti dal trattamento dei loro 
dati personali; 

• che scopo della DPIA è quindi quello di valutare e, laddove si rilevasse necessario, 
implementare delle contromisure al fine di mitigare e diminuire il rischio privacy al fine di 
renderlo ad un livello accettabile; 

• che l’art. 35, comma 9, del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati UE 2016/679 
prevede che, nell’esecuzione della DPIA, il titolare del trattamento può raccogliere le 
opinioni degli interessati; 

 
RENDE NOTO 

 
è avviata la procedura di partecipazione per la raccolta di osservazioni, opinioni e contributi al fine di 
redigere la DPIA (Valutazione di impatto sulla protezione dei dati) di cui all’art. 35 del Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati UE 2016/679 relativa al trattamento di dati personali derivante 
dall’utilizzo di un impianto di videosorveglianza comunale dedicato alla sicurezza urbana integrata con 
l’impiego di telecamere di contesto, telecamere di lettura targhe, foto trappole o telecamere mobili. 
 
Informazioni di dettaglio sulle finalità del trattamento, sulle modalità di funzionamento dei sistemi e 
sulle misure di sicurezza adottate, possono essere acquisite contattando il Comando di Polizia Locale 
Distretto VI1C dell’Unione dei Comuni di Caldogno e Isola Vicentina al n. 0444976950, e-mail 
comando.pl@unionecomuni.vi.it  
 

INVITA 
 
i soggetti interessati a far pervenire i propri contributi o osservazioni entro 15 giorni dalla 
pubblicazione all’albo del presente avviso con una delle seguenti modalità: 

• posta elettronica certificata all’indirizzo segreteria.unionecomuni.cci.vi@pecveneto.it 
• posta elettronica non certificata all’indirizzo comando.pl@unionecomuni.vi.it 
• presentazione diretta al Comando di Polizia Locale in Via Diviglio 73 a Cresole di Caldogno 

(VI)ufficio protocollo dell’ente 
• servizio postale o altro servizio di recapito 

 
Del presente avviso viene data notizia agli interessati mediante pubblicazione all’albo online sul sito 
istituzionale dell’ente. 
 

Il Responsabile 

 



 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 GDPR 
 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO: Unione dei Comuni Caldogno e Isola Vicentina (sede legale in 
Caldogno, Via Dante 26 - sede Comando in Caldogno, loc. Cresole, Via Diviglio 73. Dati di 
contatto: tel. 0444976950, e-mail comando.pl@unionecomuni.vi.it, pec 
segreteria.unionecomuni.cci.vi@pecveneto.it. Altri dati di contatto disponibili sul sito web 
dell’ente.  
RESPONSABILE PROTEZIONE DATI (DPO): i dati di contatto del DPO sono i seguenti: e-mail 
dpo@unionecomuni.vi.it   
FINALITA’ DEL TRATTAMENTO: acquisizione di osservazioni, opinioni e contributi al fine di 
redigere la DPIA (Valutazione di impatto sulla protezione dei dati) di cui all’art. 35 del 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati UE 2016/679 relativa al trattamento di dati 
personali derivante dalla gestione di impianti di videosorveglianza. 
BASE GIURIDICA CHE LEGITTIMA IL TRATTAMENTO: esecuzione di un compito di interesse 
pubblico (art. 6, comma 1, lettera e), GDPR). 
RIFERIMENTO NORMATIVO: art. 35 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati UE 
2016/679 
DIFFUSIONE E COMUNICAZIONE DEI DATI: i dati acquisiti in riscontro all’avviso non 
saranno né diffusi né comunicati ad altri soggetti. I dati acquisiti potranno essere oggetto di 
richiesta di accesso ai sensi della legge 241/1990. 
OBBLIGATORIETA’ / FACOLTATIVITA’ AL CONFERIMENTO DEI DATI: i dati personali di 
coloro che presentano una osservazione sono obbligatori per procedere con la registrazione di 
protocollo. 
Nel caso i dati personali non vengano forniti, si procederà comunque con la registrazione a 
protocollo senza però poter successivamente associare la documentazione presentata ad uno 
specifico soggetto. 
Si fa presente che vengono accolti anche contributi verbali, senza la necessità di presentare un 
documento scritto e registrato al protocollo. 
PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI: i dati personali di coloro che presentano una 
osservazione vengono conservati nel sistema di registrazione del protocollo a tempo 
indeterminato. 
DIRITTI DELL’INTERESSATO: all’interessato, sono riconosciuti i seguenti diritti: 

• Accesso: L’interessato ha il diritto di ottenere l’accesso ai dati che lo riguardano, ad 
esempio per ottenere la conferma dell’esistenza o meno di tali dati, anche se non ancora 
registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

• Rettifica: L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei 
dati personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. 

• Cancellazione: Il diritto alla cancellazione non può applicarsi in quanto il trattamento 
avviene a fini di archiviazione nel pubblico interesse. 

• Limitazione: L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la 
limitazione del trattamento quando viene contestata l’esattezza dei dati personali (per il 
periodo necessario a verificare l’esattezza), quando il trattamento dei dati è illecito e 
l’interessato chiede che ne sia limitato l’utilizzo, quando i dati sono necessari in sede 
giudiziaria nel caso in cui il titolare non ne abbia più bisogno, in attesa della verifica in 
merito all’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare quando l’interessato si è 
opposto al trattamento. 

• Portabilità: L’interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune 
e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare 
del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento 
senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti. 

• Opposizione: L’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi 
connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano. 

 
Per esercitare i sopracitati diritti l’interessato può rivolgersi al Titolare.  
L’interessato ha il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo, scrivendo a 
garante@gpdp.it, oppure protocollo@pec.gpdp.it.  
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